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Politica 
Nuovi incontri per l'esecutivo del dopo 18 aprile 
Il presidente del Consiglio vede Bianco e Benvenuto 
Dal segretario socialista attacco al Pds: «No ai veti» 
Per i repubblicani c'è qualche «segnale incoraggiante» 
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Governo, manovre per un Amato bis 
ìiuliano vuole riprovarci. De e Psi «corteggiano» il Pri Vili 

Dietro Amato rispunta Amato7 Ieri il prcMdente del 
Consiglio ha incontrato Benvenuto e Bianco, mentre 
Ca7/.ola (Psi) lo candida esplicitamente a succede­
re a se stesso Manca una settimana al referendum, 
e la situazione resta confusa e incerta proprio per 
questo, però, sembrano salire le quotazioni dell'A-
mato-bis De e Psi chiedono un'«intes>a politica" e in­
sistono perché il Pri entri nella maggioranza 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA "Nessuna sorpresa 
per Pasqua e mi sembra già 
una buona novella visti i tem­
pi che corrono • Gerardo 
Bianco gioviale presidente dei 
deputati democrisiiani ripete 
quel che tutti sanno (ino al 18 
aprile lino al referendum, il 
ooverno resterà al suo posto E 
dopo9 «Dopo non partiamo da 
/ero» torna a ripetere Giorgio 
Benvenuto Da zero no ma da 
uno forse si cioè da Giuliano 
Amato presidente del Consi­
glio in carica pronto a succe­
dere a sé stesso Sia il capo­
gruppo de, sia il segretario so­
cialista hanno incontrato ieri a 
palazzo Chigi il capo del go­
verno Entrambi hanno tratto 
dal colloquio un'impressione 
che sfiora la certezza Amalo ò 
pronto a dimettersi, ma sia già 
lavorando al proprio secondo 
governo Del resto, due setti 
mane fa Scalfaro aveva con­
vinto Amato a restare a palaz­
zo Chigi fino al referendum 
nonostante la pioggia di avvisi 
di garanzia sui suoi ministri e 
la crescente sfiducia dei partiti 
di maggioranza proprio con 
I argomento che, tra le varie 
ipotesi in campo, quella di un 
reincanco al «dottor Sottile» 
non era fra le ultime 

Il -disgelo» fra Pds e De, e 
I intensa attività di mediazione 
messa in campo dal segretario 
repubblicano Bogi. hanno in 
qualche modo rilanciato l'ipo­

tesi del "governo istituzionale» 
Ma rimangono ostacoli Lo 
stevso Scalfaro nutre più di 
una perplessità su quesl ipote 
si perché un governo di que­
sto tipo a prescindere da chi 
Io guiderà sarà comunque 
I ultimo della legislatura P in­
somma una carta che il Quiri­
nale giocherà con grande cau 
tela, fedele al principio di non 
abbandonare il certo per I in­
certo Quanto ai rapporti fra i 
partiti le diffidenze reciproche 
(e soprattutto fra De e Pds) re­
stano grandi De e Psi insistono 
perché alla base del nuovo 
esecutivo ci sia un forte accor­
do politico-programmatico 
(che oltre alla legge elettora­
le si occupi anche di econo 
mia occupazione manovra-
bis e questione morale) Oc 
chetto non intende sedersi al 
tavolo di una trattativa con gli 
altri segretari di partito, ma 
chiede che sia il presidente del 
Consiglio incancalo a decide­
re programma e struttura del 
governo, e ad ottenere la lidu-
cia del Parlamento 

Ad aggravare la situazione, 
e è il fatto - finora restato in 
ombra - che subito dopo il re­
ferendum miziera una campa­
gna elettorale per molti aspetti 
decisiva quella per le elezioni 
amministrative del 6 giugno 
che interesseranno un quarto 
dell intero corpo elettorale 

Le contrarietà alla soluzione 

«istituzionale» s accompagna 
no al lavorio neppur troppo 
sotterraneo per una riedizione 
del governo Amato «Sesivuo 
le il governo del presidente 
sganciato dai partiti e dalle 
vecchie 'ogiche della sparti/io 
ne - dice Giuliano Cazzola 
uomo vicinissimo a Benvenuto 
- Amato e assolutamente in 
grado di riprovarci con succes 
so può succedere a sé stesso» 
Cazzola che parla per conto 
del nuovo gruppo dingenle di 
via del Corso attacca il Pds sul 
la politica economica "Il go 
verno di svolta che reclama il 
Pds non avrebbe proposte 
adeguate sul terreno economi­
co» Ma anche il «vecchio» Psi 
per bocca di Gennaro Ac 
quaviva difende il presidente 
del Consiglio «tenace sosteni 
lore» di Amato Acquaviva ac­
cusa Occhietto di essere «il 
classico somaro in mezzo ai 
suoni tutti lo adulano ma se 
non si decide a schierarsi finirà 
ridicolizzato» 

E Benvenuto'1 11 segretario 
del Psi che in setlimana incon­
trerà Occhietto ^e Bossi) accu 
sa il Pds di imporre «ordini di 
servizio come in caserma» F 
avverte -Non possiamo accet­
tare che ci siano pregiudiziali 
su Amato Lui del resto si sia 
muovendo in raccordo col 
partito» Quanto al Psi I obiet'i 
vo è «una verifica» subito dopo 
il referendum che «possa con 
sentire di realizzare un gover 
no che abbia un intesa politica 
e programmatica» 

Anche la De insiste sulla ne 
cessila di un «intesa politica e 
programmatica» E seppur 
con qualche perplessità non 
esclude I ipotesi di un Amato 
bis rinnovalo nei ministri «Per 
quanto mi risulta-dice Bianco 
- il governo Amalo non ha una 
data di scadenza imprevsa sul 
la confezione» L obiettivo del 
la De. spiega Bianco è «aliar 

Giuliano Amato 

gare la base parlamentare del 
governo» Ma la prioria e un al 
tra «Anelare avanti in questa 
legislatura senza giungere ad 
elezioni anticipale» K per que 
sta porta stretta - impedire il 
volo prolungare la vila della 
legislatura - c h e polrcbbe pas 
sare la riedizione del governo 
Amato Con o senza i repubbli 
cani La Voce vede appena 
«qualche segnale incoraggiali 
te> sulla via di un governo con 
una base parlamentare real 
mente mollo ampia' Segno 

che i colloqui di Bogi hanno 
dalo pochi risiili ili concreti E 
che il rischio di «chiusure a rie 
ciò» (così le chiama il giornale 
del Pri) e ancora molto alto Se 
però queste chiusure» doves 
sero prevalere e se dunque 
naufragasse un governo col 
Pds polrebbe diventar difficile 
per Bogi resistere alla robusta 
ala «governativa' del Pri che 
preme perché si dia coniun 
que vita ad un esecutivo che 
salvi la legislatura Guidato 
perché no da Giuliano Amato 

Partiti in rosso 
Garofano nei guai 
ma anche la Svp... 
• • ROMA I debill del Psi col 
sistema ban< ano ammontano 
i KM miliardi questo almeno 

e il calcolo elabora o dalla 
«Cenlrale dei rischi» rivelalo 
dal settimanale «Il Mondo 
Che ha dedicalo un inchiesta 
alla situazione finanzi.ina di 
lutti i partiti Si parlava dei de 
bili del Psi A fronte di quei 103 
mil.ardi di ebili le banche 
avrebbero accordato al partito 
linee di credilo per soli 52 9 
miliardi Che sarebbero state 
utilizzate invece per olire 77 2 
miliardi con uno sconfina 
mento quindi di 25 miliardi 

A 103 miliardi di deficit si ar 
riverebbe poi aggiungendo al 
In 25 8 miliardi di finanzia 
menti concessi in passalo e già 
in sofferenza II settimanale 
spiega inoltre e he la difficile si 
tuazione finanziaria del Psi 
oberate» complessivamente da 
circa 100 miliardi di debili a 
cui qualche banca già avrebbe 
contestalo 1 esposizione ha 
spinto il segretario amministra 
Ilvo Maria Magnani Nova a 
chiedere alle banche il conso 
lidamenlo 

Ma anche gli altri partili na­
vigano in acque abitate L in­
chiesta de «Il Mondo» afferma 
che il Partilo Democratico del 
la Sinistra ha circa 310 miliardi 
di debiti ma in questo caso so 
no coperti da garanzie reali 
(costituite dal patrimonio un 
mobiliare) Secondo il setti­
manale le società conlrollale 

dei parliti sono quelle allraver 
so cui pasvi la parte più rile­
varne dei finanziamenti Cifre 
elle non figurano nei bilanci 
pubblicati per legge Per un 
motivo spiegalo al settimanale 
d.ì L mberto Bellini docente di 
politica aziendale ali universi 
la di Pisa che fa parte del comi 
lato tecnico di controllo sui bi 
lanci dei partiti «Il bilancio 'i 
nanziuno consuntivo richiesto 
dalla normativa - ha dello Ber 
lini - non rappresenta I unita 

imminisirativa del partito per 
che non lutti i movimenti legali 
alle sedi periferiche sono con 
(empiati Esclude inoltre dalla 
rappresentazione valori eco 
nomici e patrimoniali che pos­
sono avere grande rilevanza 
sulla gestione» 

Un caso eclatante e quello 
della Sudtiroler Volkspartei il 
cui bilancio 1991 evidenzia un 
disavanzo di 1 1 miliardi men 
tre una s c o d a controllala la 
•Eigennaim» ha debiti per 16 3 
miliardi Ma molte altre società 
controllate sono in situazioni 
simili anche se nascondono 
patrimoni di tutto rispetto Lai 
tivo di bilancio della società 
della De che possiede centi 
naia di immobili in tutta Italia 
e per esempio di 89 1 miliardi 
Il partilo di Martinazzoli secon 
do quanto sostiene «Il Mondo» 
ha addirittura una società per 
le auto del partilo Si chiama 

Savam»e ha automezzi perol 
Ire2 miliardi 

«Addio Gerardo» 
l'estremo saluto 
a Vico Equense 
• I •v.APOI I Li silma di U-
Mrdo Chi.immolile ha Irovilo 
H ri sepoltura nel emulerò di 
Vico Equc-nsc il pie e (ilo e entro 
della costiera sorrentina dove 
da molti anni il dirigente del 
Pds trascorreva le sue pause di 
riposo Alla cerimonia fune­
bre nella piazza del paest si e 
Taccona attorno al lamilian 
una folla di amici di esponenti 
e militanti del partilo Dopo il 
saluto del sindaco il de Luigi 
Rinaldi l^indolina e le eom 
mosse parole di un o|xjraio 
Andrea Germicca ha ricordalo 
11 figura de Ilo scomparso 

AI miribile r cordo prò 
nuncialo a Kom i d il presiden 
le della Cimerà Giorgio Nupo 
lilano - ha dello Ira I altro Gè 
renucca - non voglio aggiun 
gere altro Vog'io solo dire che 
nella mia quarantennale fre 
quentuzione con Gerardo co 
me ho sempre provato una 
straordinaria coerenza Ira spi 
rito di panilo e senso dello Sia 
lo cosi mi ha sempre straordi 
nanamente colpito la coeren 
/<ì tra appartenenza e res|>on-
subilita di partilo e aulonomiu 
di pensiero e di giudizio Gè 
rurdo Chiaronionle non e mai 
stato conformista Anzi spevso 
é siato critico sino allo scanda 
lo sino ìlla polemica esplicita 
anche aspra col gruppo diri 
genie del parMo e con le sue 
scelte anche in questi ultimis 
simi tempi convinto che que­
sto fosse utile non solo alla 
propria cose lenza e alla venta 
ma .il partito stesso e al Paese 
Ricordiamo tulli le sue riserve 
profonde ed esplicite sul no 
slro atteggiamento nei con 
fronti del decreto sull i scala 
mobile o sulla demonizzazio 
ne nostra del termine slesso di 
«Unita socialista» sol perché 
usalo provocatoriamente da 
Craxi o sulla timidezza nostra 
nel trarre tutte le conseguenze 
dell adesione del Pds ali Inler-
n izionale socialisla o sulle in 
eertevze del nuovo Pds a per 
seguire una politica reilmenle 
rilonnista una cultura di siili 
stra di governo senza tuttavia 
smarrire e rinnegare le radici 
le tradizioni del nostro partito 
T questa é un altra caratteristi 
ca del pensiero e del rigore di 
Gerardo ("hi iromonte che ha 
sempre respinto la teoria delle 
macene della tabula rasa 

e del p trillo nalo en perche 
nuovo ( io lo h i collocalo in 
sinlonia con Io spinto diffuso 
del parti'o al di la e al di sopr i 
delle divisieini di pensiero e di 
correnle 

Geremicca ha poi osservalo 
che negli ultimi tempi Chiaro 
monte era straordinariamente 
preoccupato» per le sorti delle 
istituzioni democratiche e per 
lo stalo del nostro partito spe 

e le nelle v le ende di queste set 
tintane a Napoli' Ui svolgi 
mento dei falli «sembrava dare 
ragione ai suoi Umori al suo 
|x*ssimi ,mo permanente e di 
(ondo. Un [x-ssimismo che 
tuttavia lo spingeva ad agire 
con una straordinaria passio 
ne civile che neppure negli ni 
timi giorni lo avev i . bbando 
nalo 

«Caro Gerardo - ha escla 
malo Geremicca Iraltendndo 
a slenlo la commozione - nel 
luo ultimo incontro pubblico a 
Napoli ci hai voluto lasciare un 
messaggio di schiettezza e di 
amore di allarme e di fiducia 
lo ora di parlo a nome mio 
personale e di luth noi dei 
comp.igni anziani e di quelli 
più giovani che si trovano a 
dover dirigere il partile in con­
dizioni di straordinaria inedita 
difficolta e che perciò merita 
no tutta la nostra solidarietà U 
parlo a nome dei vecchi am ci 
e degli abitano di questa lua 
e Illa di adozione che li hanno 
conosciuto nella veste pubbli 
ca e in quella privata intima 
familiare e hanno apprezzato 
I assoluta coerenza tra le tue 
affermazioni I tuoi ideali le 
tue battaglie e il luo quotidiano 
privalo siile di vita E a nome di 
tutti loro li dico con Irepidazio 
ne che non so se saremmo ca 
paci di raccogliere tutto intero 
il senso profondo della tua ere 
dita In qualche momento mi 
sembra troppo grande e dilli 
elle e impegnativa e per qual­
che verso irripetibile non di 
lutti Quello che posso dire e 
che ci ispireremo al luo esem­
pio Ma e i devi dare un poco d 
tempo per accettare quello 
che oggi ancora non riuscia­
mo ad accettale la lua scom 
parsa improvvisa, nel pieno di 
tante cose che volevi ancora 
fare e che ci volevi ancora da 
re» 

Il commissario della federazione pds presenta il suo programma: faremo un congresso straordinario entro sei mesi 

Bassolino: «Napoli, i giudici vadano avanti» 
«1 giudici napoletani vadano avanti sanno e devono 
sapere che c'è il nostro plauso» Lo ha affermato An­
tonio Bassolino, commissario straordinario della fe­
derazione di Napoli del Pds Per l'esponente della 
Quercia «occorre subito governare con un nuovo 
schieramento di progresso la citta» Qui, prima che 
giuridicamente, «il "pomicinismo" è caduto politica­
mente anche per mento del nostro partito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Nel salone «Mano 
Alleata» della federazione na­
poletana del Pds circondato 
da decine tra giornalisti foto­
grafi e cineopera'on, I onore­
vole Antonio Bassolino nella 
nuova veste di commissario 
straordinario del partito ha 
esposto le linee pnncipali del 
difficile lavoro che lo attende 
ricostruire il Pds e la sinistra 

dopo il coinvolgimento di al­
cuni ex dirigenti pidiessini nel 
I inchiesta di tangentopoli 
«La decisione del commissa 
riamento della federazione di 
Napoli é un atto straordinario 
- ha esordito I esponente della 
Quercia - segno dell attenzio­
ne del gruppo dirigente nazio­
nale verso la citta Innanzitutto 

- ha aggiunto - occorre gover 
nare subito Napoli con un 
nuovo schieramento di prò 
gresso» Bassolino ha quindi 
alfermato che la parola deve 
passare ai cittadini che si de 
vono esprimere attraverso im­
mediate elezioni amministrati­
ve 

Naturalmente si tratta di 
riannodare subito i fili del par­
tito con la società cosi il com­
missario straordinario della 
Quercia chiama a raccolta non 
solo quanti nel partito voglio 
no andare avanti e cambiare 
ma anche gli ex iscritti ed elei 
tori del Pei gli intellettuali ì 
consigli di fabbrica le donne e 
i giovani Insomma occorre 
immettere nuova linfa nel par 
tito Per Bassolino infatti la 
crisi può trasformarsi in favore­
vole occasione di crescita del 
Pds «Dobbiamo apnre le no 

sire sedi a forze nuove porta 
tnci di diversi modi di pensare 
che introducono elementi di 
stimolo alla nostra elaborazio 
ne ed iniziativa politica' 

E già martedì prossimo ri 
parte a pieno regime la niae 
china del partito con la prim i 
riunione di tutti i segretari di 
sezioni 11 20 aprile invece ini 
ziera un dibattito pubblico 
•con tutti coloro che vogliono 
cambiare le e ose' llcongresso 
straordinario come prevede lo 
statuto del Pds si lerra entro 
sei mei 

«Rinnovando il Pds -ha con 
linualo 1 esponcnle pidiessino 
- noi possiamo offrire uno 
strumento utile a tutta la ci'ta 
Sappiamo che nel partitoci so 
no cose da cancellare e da re 
cidere ma sappiamo anche-
che ci sono laute energie vitali 
da mantenere e lo dice uno -

ha aggiunto-che conosce be 
ne il grande patrimonio socia 
le politico e umano rappre 
sentalo dalla slonu del Pei na 
polelano l«i nostra azione sa 
ra ispirala a que! rigore politico 
e morale al quale si e nchia 
malo poche ore prima di ino 
nre un compagno come Gè 
rarclo Chiaminome­

li dirigente del Pds non la 
certo proclami ma delinca 
concrete strategie d attacco «Il 
ricco pluralismo ideale e politi 
co può essere un arma in più 
per affrontare i difficili proble­
mi che abbiamo davanti a 
condizione però che non de­
generi in correnlismo o in cor 
ciale eli polere su questo lerre 
no abbiamo bisogno del con 
tributo di lutti i militanti del no 
slro partito» 

Non ha mostralo imbarazzi 
Antonio [Sassolino e ha preso 

di petto la tangentopoli («la 
pentola si e scoperchiala an­
che grazie al Pds che nei mesi 
scorsi ha presentalo ai giudici 
un dossier sulla situazione na­
poletana ) che ha visto e rolla­
re sollo i micidiali colpi di una 
mitragliata di inchieste giudi 
ziarie un sistema di polere che 
sembrava .eterno' «Non vo 
glio sottovalutare il marginale 
anche se gravissimo coinvol 
gimento che potrebbe aver ri 
guardalo alcuni iscritti al Pei 
La sostanza dello scandalo na 
poletano é un altra il sistema 
marcio ha interessato I asse 
De Psi investendo anche il Pli e 
le altre forze di governo una 
cupola politica-alfanstica Che 
aveva stretto uno scellerato 
patto con la camorra come ha 
dimostrato il caso Cirillo vero 
spartiacque della vicenda eli 
ladina Su questo caso - ha 

puntualizzato Bassolino ho 
condono in prima persona 
una strenua battaglia perché 
finalmente venisse alla luce la 
venta i falli di questi giorni mi 
stanno dando ragione» 

L esponente pidiessino d\i 
zi ha sollecilato i magistrati a 
«scavare» su tutti gli scandali di 
quesli anni «Noi riconferma 
mo ai giudici che siamo al loro 
fianco perché deve esse re tolto 
il marciume da questa citta vi 
sto che altre inchieste con.e 
quella che potrebbe interessa 
re la ricostruzione di Monleni 
scello non sono state ancora 
aperte Infine I onorevole An 
tomo Bassolino si é dello «sen 
/A parole» per la dee isione pre­
sa dal Psi di nominare a Napoli 
commissar.o straordinario 
I europarlamentare Franco la 
cono già inquisito nello scan 
dalo di tangentopoli 

La Lega cambia casa 
Via dalle vecchie stanze 
Nuova sede da 14 miliardi 

M MILANO 1-a l̂ egu Nord tra 
sloca Dille anguste stanze di 
via Arbe si trasferirà in una ex 
clinica privata nel quartiere di 
Affori (periferia settentrionale 
di Milano) Dopo non poche 
perplessità nello siali dirigente 
leghista per i costi rilevano del 
1 operazione d acquisto circa 
l'I miliardi alla (me I ha spun 
tata Bossi da sempre sosteni 
lore del progello -grande se­
de» E immancabilmente que 
sta volta le cose sono state fat 
le davvero in grande 760 metri 
quadri di superficie pe ' gli uffi­
ci 250 stanze a disposizione 
2 500 meln deslinati a verde e 
parcheggio il lutto «proletto» 
da un alto muro di cinta Unica 
-conlroindicazione» i costi 
non ancora calcolati per la ri 
strutturazione trattandosi di 
una palazzina malmessa Ma 
dove sono andati a prendere i 
soldi quelli della l.egu'11 segre­

tario amministrativo Maurizio 
Balocchi assicura che «tutto e 
sotto controllo» E aggiunge 
Quasi due miliardi verranno 

versali subito per gli altri si 
prowedera con un mutuo de 
cennale» Tcosl mentre i parti 
ti travolti da tangentopoli 
chiudono una sede dopo lai 
Ira la l.ega si lancia in progelti 
faraonici con la benedizione 
degli istituti di credilo Quali' 
Si parla di contatti con la Curi-
plo il San Paolo di Torino e il 
Banco di Napoli Si diceva del 
le polemiche interne Olire agli 
oppositori per molivi di quattri­
ni ci sono anche quelli che 
non vedono di buon occhio la 
concentrazione di tulle le fun 
ziom della lega in un unico 
luogo Insomma e é chi sente 
odore di «centralismo Ma 
Bossi non vuol sentire ragioni 
«Fnlro I estate tulio quanio de 
ve trasferirsi ad Adori» 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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